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La
Squadriglia

anima

vita di SquadrigliaLa  
Squadriglia

anima

Abbiamo visto che i canti sono molto importanti nei momen-
ti di animazione. Risulta quindi chiaro che c’è bisogno di un
esperto per preparare una scaletta con le canzoni più adatte
e poi fare in modo che tutti le cantino, o sotto la sua guida o
con i classici foglietti con i testi scritti.

INCARICO

CICALA

LITURGISTA L’animazione prevede anche i momenti spirituali. Un buon
liturgista saprà consigliare e rendere più incisiva qualsiasi
tipo di celebrazione liturgica: dalla S.Messa alla veglia di
preghiera.

Nelle pagine precedenti non ne abbiamo parlato ma si può fare anche dell’a!
nimazione tecnica! 
Impiegherete i Posti d’Azione" le Specialità ed i Brevetti# Spiegare le tecniche
ad un laboratorio" non è semplice ma qualche accorgimento può aiutare a far
meglio:
! presentate solo qualche aspetto della vostra tecnica" non potete spiegare
tutta la topografia in un’oretta… ma riuscirete invece a far capire com’è che
funziona e come è fatta una bussola 
! non usare parole difficili" non siate i sapientini di turno (se siete troppo tec!
nici" chi vi ascolta non vi capisce e perde ogni interesse alle vostre spiegazio!
ni: sbadiglia" parla con il vicino e" se puo’" va ad ascoltare qualcun altro)
! mostrate lentamente come si fanno le cose che proponete (ad esempio un
nodo)
! coinvolgete gli “allievi” (il nodo fateglielo fare: impareranno meglio) così
non si annoiano

MAGAZZINIERE Per quanto essenziale possa essere un’animazione, ci sarà
prima o poi bisogno di qualche materiale: teli, stoffe, corde,
candele, ecc. Molte di queste cose sono nella normale dota-
zione di Squadriglia ed il magazziniere sa perfettamente dove
sono riposte ed in che condizioni si trovano.

CASSIERE Inevitabilmente, succede sempre… che una cosa che ci serve
ora, nel magazzino non ci sia proprio.Vuoi perché non ci era
mai servita, vuoi perché l’abbiamo consumata, finita al
Campo Estivo: sta di fatto che bisogna andarla a comperare!
La cinghia della borsa ce l’ha lui: il cassiere. Il guaio è che,
quando occorre, non c’è niente in cassa perché qualcuno è in
arretrato con le quote!!! Fuori i soldi….
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La squadriglia anima…
Non è cosa da poco"
non tanto per l’impe!
gno che si richiede" in
fondo lo stesso di altre
attività" quanto per ciò
che sottende# Cosa
significa “animare”?
Significa dare l’anima"
conferire l’anima" ossia
la presenza di qualcosa
di sacro e profondo ad
una situazione che
coinvolge più persone#
Se ci pensate bene" non
è facile dare una defi!
nizione di anima" ma è
proprio lo sforzo di
capire questo concet!
to" di interrogarsi sulla
sua valenza che fa sì
che ci avviciniamo al
significato di animare"
come Squadriglia" una
veglia" un fuoco" una
Messa o una cerimo!
nia#
Avere a che fare con
l’anima significa ren!
derci conto che siamo
fatti di più livelli e che
più ci spostiamo nel
profondo di noi" più
aiutiamo gli altri a
guardarsi dentro senza

paura e con onestà e
più scopriamo la ve!
rità" quella verità che
ci fa persone libere e
felici#
La Squadriglia dunque
anima con questa in!
tenzione" con la voglia
di avventurarsi nel
profondo" di doman!
darsi i perché" di misu!
rare questa vita con
un’altra migliore" di
capire ciò che conta
veramente e farne par!
tecipi" curiosi" pensanti
anche gli altri#
L’animazione fa uso
delle tecniche dell’e!
spressione" come il
canto" il racconto" il
mimo" la danza" perché
l’espressione conduce
al centro di se stessi e
al cuore degli altri" fa
trovare il linguaggio"
simbolico e poetico"
che dà voce all’anima e
a tutti quei sogni" quei
valori" quegli ideali
che le parole" normal!
mente" non riescono a
rendere#
Animare una cerimo!
nia significa celebrare

DI ISABELLA SAMÀDISEGNO DI STEFANO SANDRI
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un momento di passag!
gio" di crescita di un
ragazzo o di una ragaz!
za# Animare una Messa
vuol dire sentirsi parte!
cipi del banchetto di
Cristo# Animare un
fuoco significa fare
c o m u n i t à #
A n i m a r e
una veglia
s i g n i f i c a
contempla!
re e vivere
l’attesa#
Ogni anima!
zione riman!
da ad una
r i f less ione
p r o f o n d a "
ad una cre!
scita interio!
re e comuni!
taria# Per
farla riusci!
re" c’è biso!
gno di vi!
verla e farla
vivere con
uno spirito
consono# Se
per esempio
la Squadri!
glia si fa sco!
prire impre!
parata o ma!
l augurata !
mente scop!
pia a ridere
d u r a n t e
u n ’ a n i m a !

zione oppure la condu!
ce sdrammatizzando"
impedisce a sé e agli
altri" di accedere ai si!
gnificati più profondi
ed importanti del mo!
mento" cioè butta alla
malora quelle poche

occasioni che oggi
giorno abbiamo nella
nostra vita per guar!
darci dentro" capirci
meglio" farci delle
domande intelligenti
e… cercare delle rispo!
ste#
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DI VOLPE CHE PERCORRE IL SENTIERO FINO IN FONDO

DISEGNI DI SIMONA SPADARO

VVEEGGLLIIAA  AALLLLAA
PPRROOMMEESSSSAA  ((VVEEGGLLIIAA
DD’’AARRMMII))

Tutti voi" Capi Pattuglia
ed Esploratori" siete
dunque come quei
cavalieri e i loro uomi!
ni" soprattutto se terre!
te sempre presente il
vostro onore" e se fare!
te del vostro meglio per
aiutare tutti quelli che
sono in difficoltà o che
hanno bisogno di aiuto#
(B#!P#)

Per rivivere il clima di
cui ci parla B#!P#" si
dovrebbe creare un’at!
mosfera suggestiva e
raccolta" meglio se
attorno al fuoco" con
le stelle che suggeri!
scono al Novizio le
storie e le antiche
imprese dei cavalieri
erranti" ppeerr  rriifflleetttteerree
ssuuii  vvaalloorrii  ddeellllaa
PPrroommeessssaa# (Fig#$)
Il Campo è in silenzio
ed il momento è tutto
per il Novizio# Occorre
quindi aver preparato
le letture" le preghiere"
le riflessioni e i canti a

tema" in modo che la
veglia sia partecipata
attivamente# Bisogna
insomma coinvolgere
il Novizio# I C#Sq# pos!
sono aiutarlo in alcune
riflessioni raccontando
i momenti più belli
legati alla loro Veglia
d’armi: racconti brevi"
spontanei" e non
dovranno mai cadere
in banalità" mai discor!
si troppo costruiti! 
LLaa  vvooccee  ddoovvrràà  uusscciirree
ddaall  ccuuoorree……
Il Maestro del Fuoco"
nel rispetto dell’atmo!
sfera e con discrezio!
ne" manterrà la fiam!
ma o" a secondo del
momento" la brace#
LLaa  vveegglliiaa  nnoonn  ddeevv’’eessssee!!
rree  lluunnggaa!!
Si rischia che qualcuno
crolli per la stanchez!
za! Altro che cavalieri
assennati! Assonnati
forse#
Il Capo ha già fischiato
il silenzio" quindi" dopo
la benedizione" chi
vuole può rimanere a
meditare aiutato dalla
brace…

LLee  ttrraaddiizziioonnii  vvaarriiaannoo  ddii  RReeppaarrttoo  iinn  RReeppaarrttoo""  mmaa  ccii  ssoonnoo  aallccuunnii  ppiiccccoollii  aaccccoorr!!
ggiimmeennttii  cchhee  vvaannnnoo  oollttrree  llee  ttrraaddiizziioonnii  ee  ppoossssoonnoo  aaiiuuttaarree  aa  sseemmpplliiffiiccaarree  llee
cceerriimmoonniiee  iimmppoorrttaannttii  ppeerr  llaa  vviittaa  ddii  ooggnnii  EE//GG##

FIG.1
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E’proprio qui la veglia!
Un momento spiritua!
le unico e individuale#
Ogni Novizio ha ora
l’opportunità di fer!
marsi per riflettere da
solo attorno al fuoco e
vicino a Dio#

PPRROOMMEESSSSAA

È il momento di pro!
mettere e cominciare
l’avventura nella squa!
dra di Dio… (Fig#%)
La cerimonia sarà ben
preparata e solenniz!
zata perché la Pro!
messa sia uno dei
momenti più impor!
tanti della vita#
È bene che dal Novi!
zio" al Capo Sq#" all’al!
fiere" al singolo Squa!
drigliere" tutti cono!
scano il proprio ruolo
(si può pensare a una
piccola prova prelimi!
nare)#

Il materiale necessario
(spille" distintivi" nodi"
fazzolettone) va predi!
sposto in anticipo#
La cerimonia è aperta
anche ai genitori che
saranno informati
circa la solennità del
momento e si dispor!
ranno in rispettoso

silenzio dietro il qua!
drato ufficiale# 
Va bene fotografare"
ma che non si disturbi
con commenti inop!
portuni e si mantenga
il silenzio! TTuuttttii  ii  pprree!!
sseennttii" dovrà essere
chiaro" ssoonnoo  tteessttiimmoonnii
pprriivviilleeggiiaattii  ddii  qquuaannttoo
aavvvviieennee e il Novizio
che sta promettendo"
nelle mani dei propri
Capi e di fronte a Dio"
saprà che è solo e solo
lui “attore” principale
di questo momento di
alta spiritualità#

AALLZZAA  EE  AAMMMMAAIINNAA
BBAANNDDIIEERRAA
Prima di partire per il
Campo assicurarsi che
tutte le bandiere" il
Tricolore" quella di
Gruppo o europea e
quella dell’Agesci" sia!
no integre" ben lavate
e ripiegate# IIll  ppeennnnoonnee
ppiiùù  aallttoo  ee  cceennttrraallee  ssaarràà
ddeell  TTrriiccoolloorree""  aa  ddeessttrraa
ll’’EEuurrooppeeaa  oo  ii  ccoolloorrii  ddeell
GGrruuppppoo""  aa  ssiinniissttrraa
qquueellllaa  ddeellll’’AAggeessccii# 
L’uniforme nei quadra!
ti ufficiali è obbligato!
ria: va verificato che le
uniformi siano sempre
pulite# 
E che tutti abbiano i
calzettoni blu… alzati
sin sotto il ginocchio#
(Fig#&)
Anche al Campo" lo
stile rimane sempre
stile#
Al C#R che chiede:
“Pronti per l’alzaban!
diera?” risponde
“Pronti!” solo chi is!
serà il tricolore#
Il Reparto conosce i
canti (l’Inno di Mame!
li" Insieme) e al co!
mando alza bandiera
seguito dal fischio
punto linea" intonerà"
salutando le bandiere"
quello più adatto# 
Il “lato” composto dai
Capi avrà cura di girar!
si" verso le bandiere
che stanno per essere
issate" mentre gli

FIG.2
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“alfieri” stanno legan!
do i drappi al cavo#
Per l’ammaina" che può
essere effettuato
anche senza un qua!
drato ufficiale" si scel!
ga sempre uno stesso
orario (come per l’alza)
e così le Squadriglie
saranno preparate a
raccogliersi in un
momento di attenti# 
Al fischio" il Campo si
ferma" ognuno si volge
verso l’alza" anche se
lontano" e saluta la!
sciando in sospeso
qualsiasi attività#
NNaattuurraallmmeennttee  ooggnnii  EE//GG
ccoonnoossccee  ee  vviivvee  llaa
ddiimmeennssiioonnee  ddeellllaa  ffrraa!!
tteellllaannzzaa  iinntteerrnnaazziioonnaallee
rraapppprreesseennttaattaa  ddaa  qquuee!!
ssttii  mm''mmeennttii#

PPAASSSSAAGGGGII
Al di là dei consigli
strettamente tecnici
legati alla preparazio!

ne dell’evento" alla pre!
parazione spirituale o
alla sistemazione “stra!
tegica” che ogni
Gruppo o Reparto sa!
prà curare a seconda
delle tradizioni" qui c’è
un unico consiglio: tro!
vare" prima del mo!
mento del passaggio"
un pò di tempo da
dedicare alla Sq# 

Ci saranno tantissime
ultime cose che chi
passa vorrà dire alla Sq
e viceversa…
Il passaggio è qualcosa
di molto forte" ma va
vissuto con serenità# 
È un momento di cre!
scita! E" soprattutto
per chi passa" sorride!
te! Perché il Reparto
sarà sempre il Reparto"
ma la vita scout atten!
de mille altre avventu!
re… (Fig#()

LL’’uunniiffoorrmmee  vvaa  iinnddooss!!
ssaattaa  ssoolloo  ppeerr  ii
mmoommeennttii  uuffffiicciiaallii::
nnoonn  iinnddoossssiiaammoollaa
aanncchhee  dduurraannttee  llee
ccoossttrruuzziioonnii""  oo  llee  aattttii!!
vviittàà!!  
AAbbbbiiaammoonnee  ccuurraa  ee  ppoo!!
nniiaammoollaa  bbeenn  rriippiieeggaattaa
iinn  uunn  ssaacccchheettttoo  ddoovvee
nnoonn  ssii  ssttrrooppiiccccii  ee  ssiiaa  aa
ppoorrttaattaa  ddii  mmaannoo##

FIG.3

FIG.4
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DI PINGUINO DETERMINATO

DISEGNI DI ELISABETTA DAMINI

“Alcuni Reparti ! forse
più opportunamente !
collegano la totemizza!
zione non solo e non
tanto alla relativa ceri!
monia" ma altresì al
superamento di prove
impegnative (hike" im!
prese ecc#)" con una tra!
dizione che ricorda le
usanze che nelle tribù
primitive segnavano il
passaggio dalla fanciul!
lezza alla maturità (il
“ragazzo Zulù” di B#!P#)”
((da Cerimonie scout di
Mario Sica pagg $&& ! $&)"
edizioni Scout Agesci /
Nuova Fiordaliso)

Ora passiamo ad alcuni
aspetti tecnici sulla ceri!
monia#

AAmmbbiieennttaazziioonnee
Generalmente" la ceri!
monia è segreta# E’
necessario dunque ri!
creare un clima di sseeggrree!!
tteezzzzaa che può essere reso
con una luce" meglio sof!
fusa" che può essere un
ffuuooccoo  cceennttrraallee  ((bbaassssoo
ccoonn  lleeggnnaa  cchhee  ddàà  ffuuooccoo

lleennttoo  sseennzzaa  ffiiaammmmee  aallttee))
oppure uunn’’iilllluummiinnaazziioonnee
ttuutttt’’iinnttoorrnnoo" ad esempio
con ppaaddeellllee  rroommaannee  iinn!!
tteerrrraattee#
E’ senz’altro di notevole
impatto e decisamente
suggestivo ricreare le aatt!!
mmoossffeerree  ddeeii  vviillllaagg!!
ggii  ddeellllee  ttrriibbùù  iinn!!
ddiiaannee" realizzando
vveerrii  ee  pprroopprrii
ttootteemm  iinnddiiaannii;
possiamo utiliz!
zare cartone" le!
gno" cartapesta#
Se proprio voglia!
mo esagerare"
perché non rico!
struire i famosi
tteeppeeee" le tende
coniche delle tribù
pellerossa? 
Scenografia da o!
scar richiede al!
trettanta atten!
zione nei costumi
tipici e nella cura
dei particolari del
travestimento:
nelle calde serate
d’estate (evitiamo
stupidi atti di!

mostrativi di coraggio" se
c’è freddo) i giovani
maschi totemizzati pos!
sono ssccoopprriirree  iill  ttoorraaccee  ee
ddeeccoorraarrlloo  aa  ppiiaacciimmeennttoo"
le giovani “squaw” (le
donne pellerossa) posso!
no ggiiooccaarree  ccoonn  ffaassccee""

Il totem è un nome particolare che si rifà ad elementi naturali (animali"
vegetali" eventi atmosferici…) seguito da un aggettivo" volti a rispecchia!
re una caratteristica fisica ed una caratteriale di una persona" esso deriva
dalle antiche usanze pellerossa#
Non si tratta di una cerimonia Scout ufficiale" ma solo di una delle varie
tradizioni dei Gruppi che aiutano a mantenere un’identità propria#
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Quando si pensa ad una
attività che coinvolge la
fede capita spesso di
notare sguardi fuggenti"
sbuffate impazienti" fu!
ghe improvvise# Qual!
che volta" durante le ce!
lebrazioni" si sentono
chiacchiere" risate" ru!
mori inopportuni che
interrompono la con!
centrazione e l’attenzio!
ne# Sembrerebbe pro!
prio che sia tutto “una
barba!”" una rottura di
scatole" una serie di
gesti e parole buttati al
vento" noiosi e tristi#
(Fig#$)

Se leggiamo le Scritture
venire a contatto" parla!
re con Dio è tutt’altro
che noioso# L’Antico
Testamento ci parla di
gioia" di canti" di danze
e queste sono le parti
più belle" certamente

più interes!
santi dell’e!
numerazio!
ne dei ne!
mici uccisi
dal tal re o
dalle terre
conquistate
dal talaltro#
Il Nuovo
Testamento
non è tri!
ste… per
nulla! Gesù partecipa a
feste" dice cose gioiose"
che offrono libertà e
felicità" non patimenti e
penitenze" ma amore e
fraternità# E’ questa

gioia e questo senso di
libertà e di impegno che
dobbiamo ritrovare e
far ritrovare a tutti i
nostri squadriglieri
quando animiamo
un’attività di fede#
Certo" gioia non vuol

dire confusione" srego!
latezza" scherzi: il mes!
saggio di Gesù non è
uno scherzo" è la cosa
più seria del mondo#
(Fig#%)
Allora dobbiamo curare
ogni particolare perché
ognuno possa riuscire a
mettersi in comunica!
zione gioiosa con Dio e
con gli altri sorelle e fra!
telli che pregano insie!
me# Un aannggoolloo  ddii  pprree!!
gghhiieerraa semplice" ma
curato e ben disposto"
sono un buon punto di
partenza" come la scelta
di un luogo adeguato ad
una veglia o ad una
celebrazione significati!
va per la Squadriglia o il
Reparto# Noi Scout
amiamo la natura e
nella natura è più facile

bbeennddee  ee  mmoonniillii  vvaarrii  ppeerr
aaddoorrnnaarree  iill  ccaappoo  eedd  iill
ccoolllloo##  Per i colori" privile!
giamo sfumature che
richiamino gli elementi
naturali (terra" acqua"
fuoco" aria)#
Pensiamo anche ad into!
nare ccaannttii (stile urli
indiani)" come sottofon!
do" intonati aa  bbaassssaa  vvooccee
per mantenere il senso di
ssoolleennnniittàà della ce!
rimonia#
SSccaarrttiiaammoo  llee  pprroovvee  vviioo!!
lleennttee""  ggllii  aattttii  ssttiillee  ““nnoonnnnii!!
ssmmoo””  ee  ggllii  sscchheerrzzii  ddii  ccaattttii!!
vvoo  gguussttoo!!  LLaa  ttootteemmiizzzzaa!!
zziioonnee  nnoonn  èè  mmaaii  uunnaa  ccrree!!
ttiinnaattaa""  mmaa  aall  ccoonnttrraarriioo
uunn  mmoommeennttoo  ddii  ppaassssaagg!!
ggiioo  vveerrssoo  llaa  mmaattuurriittàà##
Piuttosto pensiamo ad
organizzare giochi di
oorriieennttaammeennttoo ed aabbiilliittàà"
possono esserci prove
che puntano a mettere

alla prova i cinque sensi"
(tipo assaggiare intrugli
dagli ingredienti miste!
riosi)" mmaa eevviittiiaammoo  ppeenn!!
ttoolloonnii  ddii  sscchhiiffeezzzzee  cchhee
ppoossssoonnoo  ffaarr  ssttaarr  mmaallee  ii
mmaallccaappiittaattii##  
Che non ci siano attività
improvvisate" al contra!
rio la comunità deve
lavorare con la massima
attenzione per la realiz!
zazione di questo

momento significativo
ed emozionante#
Facciamo bene attenzio!
ne all’area dove si svolge
la cerimonia" deve essere
precedentemente pulita
e liberata da eventuali
pericoli (se ad esempio"
nel Gruppo c’è la tradi!
zione del salto del fuoco"
controlliamo che il bra!
ciere non sia troppo
largo" che le pietre che lo
circondano siano posizio!
nate in modo corretto"
senza sporgenze che
potrebbero ostacolare la
prova e mettere in peri!
colo chi deve ricevere il
totem!)#
Questi sono solo degli
spunti" ognuno può
seguire la propria tradi!
zione" mmaa  ssee  eessssaa  pprreevvee!!
ddee  ssttuuppiiddii  rriittuuaallii""  aalllloorraa  èè
mmeegglliioo  aabbbbaannddoonnaarrllaa!!

DI MAURO BONOMINI

DISEGNI DI CHIARA FONTANOT

……ppeerr  mmoollttee  ttrriibbùù  pprriimmiittiivvee  iill  ttootteemm  eerraa  lloo  ssppiirriittoo  ddii  uunn  aanniimmaallee  cchhee  pprroo!!
tteeggggeevvaa  llaa  ccoommuunniittàà""  iill  ccuuii  nnoommee  eerraa  sseeggrreettoo""  ccoonnoosscciiuuttoo  ssoollttaannttoo  ddaaggllii
aadduullttii……  EE  nneeii  vvoossttrrii  RReeppaarrttii??

FIG.1

FIG.2
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pregare: un altare ben
costruito" con gli alberi
che svettano come
colonne è molto sugge!
stivo# In questo caso
usiamo la parola nel suo
significato di “Che sug!
gerisce”# La bellezza del
mondo ci ricorda quan!
to può essere bello vive!
re insieme" se ognuno di
noi si impegna a voler
bene agli altri# Nell’an!
golo della Squadriglia
uunn’’iiccoonnaa  ccoossttrruuiittaa  ccoonn
llee  nnoossttrree  mmaannii merita il
posto d’onore e può
essere accompagnata da
uunn  lleeggggiioo  ssuu  ccuuii  ppoosseerree!!
mmoo  llaa  BBiibbbbiiaa  oo  iill
VVaannggeelloo# (Fig#&) 
Il ccaannttoo  lliittuurrggiiccoo è un
po’ trascurato# Eppure
molti canti sono bellissi!
mi e fa molto piacere
ascoltarli# Perché allora
non impegnarci? Il
canto unisce" riscalda lo
spirito del gruppo" i testi
significativi che accom!
pagnano le note aiuta!
no la comprensione…
ed eesssseerree  ssttoonnaattii  nnoonn  èè
uunnaa  ssccuussaa" basta cantare
a voce un po’ più bassa
di chi invece è intonato#
Gli ssttrruummeennttii  mmuussiiccaallii"
ben suonati" accompa!
gnano magnificamente
il nostro canto# (Fig#() 
Anche strumenti ritmici
possono dare" con la

g i u s t a
misura" più
cuore e for!
za al canto
e alla musi!
ca" anche
ssttrruummeenntt ii
cc oo ss tt rr uu ii tt ii
aarrttiiggiiaannaall!!
mmeennttee  ddaallllee
nnoossttrree  aabbiillii
mmaannii (per!
c u s s i o n i "
m a r a c a s "
tamburel !
li…)# Se poi
v o g l i a m o
veramente
impegnarci" il ccaannttoo  ggrree!!
ggoorriiaannoo" se pur im!
pegnativo" è veramente
una gioia per le orecchie
e per il cuore# Magari
nella nostra città c’è
qualcuno che lo sa can!
tare e ci può aiutare ad
impararlo!

Anche llee  lleettttuurree  ee  llee
pprreegghhiieerree richiedono
impegno e abilità es!
pressive: dobbiamo far
capire a chi ascolta il
significato di quanto
leggiamo# Quindi parole
ben scandite" vvooccee  aallttaa
(senza urlare)" ritmo

FIG.3

FIG.4
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giusto di lettura (né
troppo lento" né trop!
po veloce) ed eesspprreessssii!!
vviittàà  ddeellllaa  vvooccee (atten!
zione alla monotonia –
voce sempre uguale)#
(Fig#)) 
Leggere prima i testi ci
permetterà di non fare
errori e qualche prova
pratica ci permetterà di
ottenere buoni risultati
espressivi# I ssiimmbboollii  ee
ggeessttii che si compiono
nelle celebrazioni e
durante le riflessioni
devono essere signifi!
cativi# Essi sono la rap!
presentazione di un
significato" l’unione
con un valore impor!

tante" se li trascuriamo
perdono il loro valore#
Ci sono persone che
tengono come cosa più
cara il simbolo di una
squadra di calcio o cre!
dete che Gesù sia meno
importante di un cal!
ciatore? In una veglia
che precede un mo!
mento di preghiera o
anche semplicemente
prima di una celebra!
zione"  si possono uti!
lizzare altre tecniche
espressive" che sappia!
no far riflettere e apri!
re le menti e i cuori# IIll
mmiimmoo""  llaa  rreecciittaazziioonnee
(ancora oggi in molte
parti d’Italia e del

mondo" si tengono sa!
cre rappresentazioni
pubbliche nei momenti
liturgici forti)" ma an!
che (alla sera) il tteeaattrroo
ddeellllee  oommbbrree" i qquuaaddrrii
ffiissssii o i qquuaaddrrii  mmoobbiillii"
la ddaannzzaa""  possono es!
sere utilizzati con sod!
disfazione" basta che
tutto sia ben preparato
e non buttato lì con
sciatteria" fretta e in!
differenza# Già è poco
Scout presentare sce!
nette mal fatte duran!
te un fuoco di bivacco"
ripetere lo stesso com!
portamento in attività
di fede è veramente
bruttissimo# Anche la
lleettttuurraa  ddeell  VVaannggeelloo
può essere aaccccoommppaa!!
ggnnaattaa  ddaa  mmiimmoo  oo  aannii!!
mmaattaa  ddaa  ppiiùù  vvooccii" sia
alternandosi nella let!
tura" che affidando le
parti descrittive ad un
narratore e facendo
leggere a lettori distin!
ti le parti dei personag!
gi# Impegnarci e fare
del nostro meglio ci
porterà a comprendere
più a fondo il messag!
gio di Gesù" ci aiuterà
ad esserne buoni testi!
moni" Guide e Scout
che si impegnano a
cambiare il mondo per!
ché diventi" da subito"
un posto dove la gente
si vuole bene# 

FIG.5
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Quando  la sera al Campo
partecipate ai fuochi di
bivacco" come si svolgo!
no? Avete mai fatto caso
che  all’inizio la
Squadriglia" che ha il
compito di animare"
chiama tutti intorno al
fuoco  con una canzone o
con un ban" qualcosa di
divertente e che riesca ad
attirare l’attenzione delle
altre Squadriglie? 
Poi il fuoco si svolge
come programmato e"
salutati tutti" si fa ora di
darsi la buonanotte#
Tutti i Reparti che si ri!
spettino però" prima di
salutarsi"  si raccolgono
intorno al fuoco a prega!
re e a riflettere sulla gior!
nata  appena passata#
Senza stare a spiegare il
significato del momento
in cui si prega  e si ringra!
zia il Signore" il momento
in cui si riflette sulla gior!
nata trascorsa" e su quel!
le che ancora dovranno
passare" comprendiamo
che serve anche a creare
una particolare atmosfe!
ra# Perché il fuoco""  iinniizziiaa
ccoonn  uunn  cceerrttoo  ssllaanncciioo  ee""
ffiinniissccee  ssoottttoovvooccee# 

Finire il fuoco cantando
un canone e la preghie!
ra della sera serve
anche a  conciliare il
momento di assoluto
riposo che  ci attende:
la notte# Se il fischio del
silenzio suonasse pro!
prio dopo che vi siete

caricati con bans e
danze" saltando e can!
tando a squarciagola"
secondo voi ci sarebbe
qualcuno disposto ad
andare in tenda a ripo!
sare?
Non so perché" ma
qualcosa mi dice di no!

DI SARA MELONI

DISEGNI DI SARA PALOMBOSuggerimenti e consigli
...da ascoltare e mettere in pratica

Maschere famose

Prove allo specchio
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Al contrario invece"
prima di un grande
evento" magari della
realizzazione della fa!
se finale di un’impresa
di Squadriglia  o di Re!
parto" oppure prima
dell’entrata in scena
per lo spettacolo che
avete preparato per
tutto il quartiere" è
necessario caricarsi:
bisogna fare in modo
che lo spirito di grup!
po entri in gioco per

aiutare tutti a supera!
re quelle piccole!gran!
di difficoltà che po!
trebbero presentarsi#
Sarebbe opportuno
che questi momenti
fossero gestiti da un
aanniimmaattoorree" cioè da una
persona in grado di
prendere in mano la
situazione" senza la!
sciarsi abbandonare
all’agitazione del caso#
Un animatore che sia
capace di ttrraassmmeetttteerree

aaggllii  aallttrrii  ll’’eennttuussiiaassmmoo
necessario per riuscire
nell’impresa#
Che si tratti di cal!
marsi o di caricarsi" se
si vuole riuscire nel
migliore dei modi" in
queste occasioni tutto
va preparato nei mini!
mi particolari#
L’animazione di un
evento o di un mo!
mento particolare" ri!
chiede attenzione# Il
lancio di un’attività è
più efficace se vvii  pprree!!
sseenntteerreettee  iinn  mmaasscchheerraa
davanti alla platea#
Dovrete ddiissttiinngguueerrvvii
ddaallllee  ppeerrssoonnee  cchhee  vvii
aassccoollttaannoo" aattttiirraarree  llaa
lloorroo  aatttteennzziioonnee" ssoollllee!!
ttiiccaarree  llaa  lloorroo  ccuurriioo!!
ssiittàà#
Dovrete fare in modo
che le persone" che
magari fino ad un
attimo prima non vi
conoscono" possano
entrare presto in sin!
tonia con voi e con
quello che state pro!
ponendo#  Il ttrruuccccoo  ee    ii
ttrraavveessttiimmeennttii  oo  llee
mmaasscchheerree" in questi
casi" ffuunnzziioonnaannoo  ddaa
eessccaa# Se poi c’è biso!
gno" dopo il lancio"
che tutti si mascheri!
no per cominciare a
giocare" munitevi di

In scena
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carta crespa" spille da
balia" stoffe e magari
anche ago e filo#
Ognuno avrà l’oppor!
tunità di travestirsi
seguendo la propria
fantasia# 
Poi" a seconda dei mo!
menti che state viven!
do e di ciò che volete
far vivere agli altri"
dovrete utilizzare tteecc!!
nniicchhee  ddiiffffeerreennttii#
Considerato che ogni
momento d’animazio!
ne vuole trasmettere
una o più sensazioni"
dovrete sscceegglliieerree  ccoo!!
mmee  pprrooppoorrvvii al vostro
pubblico#
Le  tecniche più co!
muni e che sicuramen!
te ognuno di voi
conosce" sono: il
mmiimmoo" la rreecciittaazziioonnee"
la ddaannzzaa" il rraaccccoonnttoo" il
ccaannttoo (solo per dirne
alcune)#
Se state animando un
momento di festa
euforica e dovete cer!
care di mmaanntteenneerree  aallttaa
llaa  ggiiooiiaa e il trasporto
di tutti" pprrooppoonneettee
qquuaallcchhee  ccaannzzoonnee mol!
to conosciuta# In que!
sto modo" ognuno si
sentirà coinvolto e
potrà cantare" stonato
o intonato che sia"
insieme agli altri# Mi

vengono in mente"
tanto per fare un
esempio" canzoni co!
me La Gioia" Una pie!
tra dopo l’altra o altre
canzoni che nel vostro
Reparto si cantano
spesso#
Quando invece la vo!
stra animazione dovrà
puntare a ssvviilluuppppaarree  llaa
ffaannttaassiiaa dei vostri udi!
tori" allora ccoommiinncciiaattee
aa  rraaccccoonnttaarree" magari
ssttoorriiee  ddii  mmiisstteerroo che
lasciano qualcosa in

sospeso# In questo
modo  insospettirete
chi vi ascolta" che pre!
sterà sempre maggiore
attenzione# Molto im!
portante" in questi ca!
si" è anche l’utilizzo
del ttoonnoo  ddeellllaa  vvooccee# Vi
sembrerà strano" ma si
può attirare l’attenzio!

ne urlando quanto
parlando sottovoce#
Proprio così# Se comin!
ciate a parlare a bassa
voce" il Reparto" che
sta facendo confusio!
ne" inizierà a fare si!
lenzio per sentire ciò
che state dicendo# Op!
pure" state raccontan!
do una storia mi!
steriosa e volete  tra!
smettere la suspence
adatta all’occasione?
Potrete allora aabbbbaass!!
ssaarree    iill  ttoonnoo  ddeellllaa  vvooccee

e raccontare lenta!
mente tutti i partico!
lari della storia#  I
vostri ascoltatori si
iinnccuurriioossiirraannnnoo  e  spa!
lancheranno gli occhi
in attesa di una sor!
presa# Alcune volte"
invece" è necessario
aallzzaarree  iill  ttoonnoo" per

Materiali per costumi
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catalizzare l’attenzio!
ne degli altri" per ssoorr!!
pprreennddeerrllii  oo  ppeerr  ssvvee!!
gglliiaarrllii#
Se volete che sia la ffaann!!
ttaassiiaa  vviissiivvaa (anche detta
immaginazione)"  a farla
da padrone" bbeennddaattee
ttuuttttii e" dopo aver messo
una mmuussiiccaa  ddii  ssoottttooffoonn!!
ddoo che sia rilassante"
leggete una storia len!
tamente e scandendo
tutte le parole" stando
attenti a dare la giusta
intonazione al brano#
Con la ddaannzzaa riuscirete

a ttrraassmmeetttteerree    ii  sseennttii!!
mmeennttii del vostro ani!
mare# I movimenti del
corpo" insieme a una
musica capace di sti!
molare l’attenzione"
saranno in grado di
catalizzare anche gli
spettatori più distrat!
ti" incuriositi da quello
che sta accadendo#
Ancora" con il mmiimmoo
potrete unire alla con!
cretezza dei movimenti
del corpo la ffaannttaassiiaa di
chi vi sta di fronte" che
sarà intento a capire  la

scena che state rappre!
sentando#
Rigorosamente vestiti
di nero e con la faccia
truccata con il cerone
bianco" potrete sbizzar!
rirvi a ricreare ambien!
ti" mimandoli (se siete
in tanti)" oppure met!
tere in scena semplici
momenti di vita quoti!
diana: l’importante è
che i mmoovviimmeennttii  rriissuullttii!!
nnoo    eesssseerree  lleennttii  eedd  ee!!
ssttrreemmaammeennttee  ccuurraattii#
E poi la rreecciittaazziioonnee# La
si può utilizzare quan!
do si vuole dare mag!
giore concretezza alla
storia" qquuaannddoo  vvii  sseemm!!
bbrraa  ttrrooppppoo  ccoommpplliiccaattoo
uuttiilliizzzzaarree  llee  aallttrree  tteecc!!
nniicchhee" quando il mo!
mento esige una ccoo!!
mmuunniiccaazziioonnee  ppiiùù  sseemm!!
pplliiccee  eedd  iimmmmeeddiiaattaa# 
Come avrete capito"
ogni occasione richie!
de tecniche differenti#
Ci sono dei piccoli
trucchi che potrete
imparare facendo e
che" se messi in prati!
ca" faranno in modo
che la vostra anima!
zione risulti efficace e
divertente" oltre che
ben fatta#

Il mimo


